
VERBALE DELLA RIUNIONE DEI DOCENTI DI EDUCAZIONE MO TORIA, FISICA E SPORTIVA 
 

Il giorno 20 del mese di novembre, dell’anno 2015, alle ore 10,00, nell’Aula Magna dell’IPSSAR “Karol 
Wojtyla” di CATANIA, giusta convocazione del docente esperto territoriale di E.F.S. del MIUR, Prot. n. 12756/B 
del 13-11-15, si riuniscono i docenti di Educazione motoria, fisica e sportiva della provincia di Catania, per 
discutere sulla recente nota ministeriale n. 9690 del 02.11.2015. 

Modera i lavori il prof. Sergio Regalbuto, docente esperto territoriale di E.F.S. del MIUR e svolge il 
ruolo di segretaria verbalizzante la prof.ssa Valeria Piana, docente di E.F. dell’IPSSAT “R. Chinnici” di 
Nicolosi. 

Il prof. Regalbuto, in apertura, ringrazia la D.S. dell’IPSSAR Karol Wojtyla” di CATANIA, prof.ssa 
Daniela Di Piazza, per la consueta calorosa disponibilità ad ospitare le iniziative riguardanti il settore delle 
attività motorie e sportive e rivolge un plauso particolare anche alla D.S. del Liceo Scientifico “P. Umberto”, 
prof.ssa Mariella Raciti  che conferma il suo impegno in prima linea per le problematiche relative al suddetto 
settore, quali uniche rappresentanti della categoria dei Dirigenti Scolastici della provincia di Catania. 

Prima di avviare i lavori con l’illustrazione della nota ministeriale n. 9690 avente per oggetto “Attività di 
avviamento alla pratica sportiva – Campionati Studenteschi e Progetti nazionali a.s. 2015/2016”, il prof. 
Regalbuto ribadisce che tutte le comunicazioni di settore, oltre ad essere puntualmente e celermente trasmesse 
alle singole istituzioni scolastiche, sono sempre disponibili sul portale www.scuolasportct.altervista.org.  

Passa quindi la parola alla D.S. Di Piazza che, in qualità di padrona di casa, rivolge un caloroso 
benvenuto a tutti i convenuti e porta i saluti anche della referente provinciale CIP, prof.ssa Maria Grazia 
Fiamingo, assente per motivi di salute.  

La D.S. Di Piazza informa la platea che il giorno 14-12-15 alle ore 11,00 sempre nei locali dell’Aula 
magna del “K. Wojtyla” di Catania si svolgerà la presentazione della 3^ edizione della “Football Cup” e, sempre 
nel mese di dicembre, si svolgeranno i “Paralytic Games”. Continua leggendo una dichiarazione della prof.ssa 
Fiamingo relativa alla posizione favorevole del CIP a partecipare a tutte le fasi dei Campionati Studenteschi. 

Il prof. Regalbuto  richiama  l’attenzione dei presenti sugli adempimenti relativi alla compilazione dei 
vari campi della piattaforma  www.camponatistudenteschi.it, per step successivi, attiva già dal 10 novembre u.s. 
e, in considerazione dei progressivi tagli ai finanziamenti per queste attività aggiuntive all’insegnamento attuati 
dal MIUR, che anche per quest’anno scolastico consentiranno lo svolgimento di non più di 15-18 ore per docente, 
chiede ai presenti di esprimere la propria opinione riguardo alla partecipazione a tutte le fasi dei Campionati 
Studenteschi e dei Progetti nazionali per l’a.s. 2015/2016 o, come deciso nei due anni scolastici precedenti, di 
fermarsi alla sola fase d’Istituto o avanzare eventuali altre forme di protesta. 

Si apre di conseguenza un acceso dibattito tra i docenti, i cui interventi e relative proposte vengono di 
seguito sintetizzati: 
1. Prof. Bracci Salvo, IC Dusmet Ct. Propone una forma di protesta differente dagli anni passati, con una 

manifestazione di massa, coordinata in tutte le piazze d’Italia, che coinvolga alunni, famiglie, medici di 
base… Sostiene che se la situazione non verrà presa di petto con azioni eclatanti non si concluderà molto. 

2. Prof.ssa Messina Rita, IIS Duca degli Abruzzi Ct. E’ vero che le pochissime scuole che negli scorsi anni 
hanno partecipato alle varie fasi dei C.S. si sono potute qualificare anche fino ai mondiali, ma è anche vero 
che hanno avuto la fortuna di avere alunni tesserati alle FSN. Sul sito del MIUR continuano ad essere 
pubblicati bandi e vari avvisi anche riconducibili all’area delle attività motorie. Bisogna stare attenti ed 
elaborare progetti, sperando che vengano valutati positivamente, approvati e finanziati. Propone di attuare una 
forma di protesta che riguardi la gran quantità di fondi stanziati per progetti valutati secondo criteri molto 
discutibili, chiedendo al MIUR la dimostrazione delle effettive ricadute di questi progetti sugli alunni. 

3. Prof. Famoso Pippo, IC Musco Ct. Esprime la sua grande perplessità sui criteri di attribuzione del bonus di 
merito che dovrà essere assegnato dalle varie scuole ad alcuni (e solo ad alcuni) docenti secondo le 
indicazioni dei neonati Comitati di valutazione, invece di riconoscere a tutti i docenti il giusto e dovuto 
adeguamento del CCNL-comparto Scuola. 



4. Prof. Crispi Carmelo, IPSSAR K. Wojtyla  Ct. Non ritiene sia stata efficace la forma di protesta attuata 
negli anni precedenti proprio perché resa vana dalla partecipazione di alcuni istituti scolastici a tutte le fasi 
dei C.S. Ribatte sulla necessità di strutturarsi in coordinamenti territoriali per attuare manifestazioni di piazza 
a respiro nazionale. 

5. D.S. “P. Umberto” Raciti Mariella. Riporta il focus del dibattito sulle finalità delle ore aggiuntive di attività 
motorie e sportive, che certo non possono essere assolte in solo 2 ore di attività extracurriculare per classe. 
Afferma che la legge 435, in accordo con la L.107, consente a tutte le Istituzioni scolastiche di elaborare 
progetti finalizzati al miglioramento degli ambienti scolastici e quindi concorda sul prestare molta attenzione 
all’opportunità di elaborare proposte progettuali che riguardino anche l’ambito delle attività motorie. In 
sintesi bisogna volgere lo sguardo nella direzione in cui possano esserci altre forme di finanziamento per le 
attività formative motorie e sportive. 

6. Prof.ssa Foresta Angela, SMS D. Alighieri Ct.  Rappresenta un esempio di questa opportunità in quanto ha 
presentato, vincendo un finanziamento, un progetto Erasmus plus sulle biodiversità. Relativamente alla 
questione posta dal dibattito odierno propone che le scuole partecipino solo con alcune discipline, per non 
penalizzare gli alunni che desiderano, dopo l’addestramento in una disciplina sportiva, confrontarsi con altre 
scuole in vere e proprie competizioni. Semmai propone che tali gare si svolgano nelle piazze. 

7. Prof. Intraguglielmo Vincenzo, IC Caronda Ct. Lamenta un’eccessiva dipendenza dai dettami delle FSN, 
pertanto propone forme alternative di attività sportive, più congeniali ed adeguate alle diverse popolazioni 
scolastiche. 

8. Prof.ssa Pignataro Stefania, ITAER Ferrarin Ct. Comunica che il proprio istituto parteciperà a tutte le fasi 
dei C.S. pur nella consapevolezza di dover effettuare le ore necessarie al loro svolgimento come volontariato. 

9. Seminerio Maria Rita, CD T. di Calcutta, Tremestieri Etneo. Si presenta come insegnante di scuola primaria 
in possesso di brevetto rilasciato da FSN. Il suo intervento solleva un’accesissima discussione sulla legittimità 
di far condurre le attività motorie degli alunni della scuola primaria ad operatori non in possesso di specifico 
titolo di studio universitario. 

10. Prof. Castelli Andrea, IPAA Paternò. Evidenzia come in questa epoca di ipocinesia e disturbi alimentari le 
ore aggiuntive, più che essere dedicate alla pratica di attività sportive, dovrebbero servire alla prevenzione e 
rieducazione. 

11. Prof. Puglisi Luigi, IC Marconi, Paternò. Propone di attrezzarsi per realizzare una rete di scuole specializzate 
in differenti attività motorie e/o sportive, captando i finanziamenti offerti dalla comunità europea. Studiare 
idee progettuali da realizzare tra reti di scuole. 

12. Prof. Massimino Giuseppe, IC E. De Amicis, M. Imbaccari. Le attività motorie e sportive ormai sono 
diventate numerosissime e sono molto diverse, pertanto con l’attività scolastica non è possibile per i docenti 
stare dietro a tutte le continue innovazioni. Rilancia la necessità di costituire un albo professionale che tuteli 
le figure dei laureati. 

 
La D.S. Raciti riporta il focus sull’argomento all’ordine del giorno e cioè a quale decisione l’assemblea intende 
pervenire relativamente alla partecipazione ai C.S. 
 
13. Prof. Rappoccio Guglielmo, LC M. Cutelli Ct. A nome di tutto il dipartimento di Scienze motorie comunica 

che il suo istituto parteciperà a tutte le fasi dei C.S. con 3 discipline sportive, cioè pallavolo, basket ed atletica 
leggera, adducendo come motivazione di tale scelta, l’inutilità della forma di protesta attuata sino ad ora. 

14. Prof.ssa Munzone Claudia, IPSSAR K. Wojtyla  Ct. Chiede che si avanzi al Miur la proposta di riservare la 
partecipazione ai C.S. ai soli alunni non tesserati alle FSN. 

15. Prof. Firrarello Angelo, Liceo Artistico Caltagirone. Ribadisce i concetti già espressi dai colleghi 
precedenti. 

16. Prof.ssa Di Piazza Gabriella, IC C. Battisti, Ct. Il volontariato ognuno è libero di farlo dove e come vuole, 
ma non ritiene giusto offrirlo ad un’istituzione statale che così si sentirebbe legittimata nel continuare a 
mortificare la professionalità dei docenti di ed. fisica proponendo, come sufficienti a migliorare le 



competenze motorie e sportive degli alunni, solo 15 ore aggiuntive a docente in un anno scolastico. In 15 ore 
si potranno organizzare solo semplici tornei interni. Se il MIUR tanto offre, tanto avrà. 

 
La D.S. Di Piazza prima della conclusione dei lavori desidera comunicare ai presenti che anche quest’anno si 
svolgerà il “Trofeo Di Piazza”, evento sportivo provinciale e regionale, intitolato al fratello che tanto ha dato al 
mondo della scuola e dello sport, rivolto a tutte le scuole di ogni ordine e grado. Consiglia la creazione di una 
mailing list o di un gruppo dei docenti di ed. fisica su whatsapp o su un social network per condividere idee e 
notizie. Passa quindi la parola al D.S. in quiescenza Giuseppe Adernò che concorda nel riconoscere la grande 
professionalità dei docenti di ed. fisica chiamati a svolgere il delicatissimo compito del fare emergere la 
dimensione della fisicità negli alunni in una fase di crescita molto delicata. Anch’egli consiglia di realizzare 
scuole aperte in rete. Alle ore 13,00, il prof. Regalbuto consente ancora alcuni interventi prima di concludere i 
lavori 
 
17. Prof Cosentino Mimmo, IC Carlo Levi di Maniace. Invita a non disperdersi e a continuare la protesta, 

propone di non svolgere il C.S. e chiede iniziative che diano visibilità. 
18. Prof. Lopresti Francesco, LS Principe Umberto Ct. Concorda comunque di svolgere attività sportive fuori 

dai C.S. 
19. Prof Messina Giovanni, IC San Giorgio Ct. Propone di organizzare le attività sportive nella provincia al di 

fuori dei C.S. come forma di protesta, l’iniziativa si ritiene di difficile attuazione per le necessarie 
autorizzazioni. 

Il prof. Regalbuto ribadisce la necessità di creare un gruppo di educazione fisica e motoria su whatsapp dove 
coordinare tutte le iniziative proposte; si offre per la creazione del gruppo la prof.ssa Tiziana Pizzo e comunica ai 
docenti la sua casella di posta elettronica (tiziana.pizzo@virgilio.it) dove inviare il numero di cellulare con il 
nome del docente e la scuola di appartenenza. 
Alle 13,30 il Prof. Regalbuto, dichiara chiusi gli interventi, e chiede all’assemblea di votare per esprimersi 
sull’intenzione di svolgere tutte le fasi dei C.S. I docenti decidono a maggioranza assoluta di svolgere solo la fase 
d’istituto. 
Alle ore 13,40 la seduta è tolta. 
 
 
Il docente esperto territoriale di E.F.S. del MIUR 
Prof. Sergio Regalbuto 
 
 
 
 

 
La segretaria verbalizzante 
Prof.ssa Valeria Piana 
 
 
 


